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GII avversari del segretario bruciano le tappe 

Forlani all'offensiva: 
attacca Zaccagnini e 
punta alla segreteria 

In un'intervista a un settimanale, l'ex ministro ac
cusa di « gravi errori » gli uomini di piazza del Gesù 

ROMA — Un'intervista di 
Arnaldo Forlani, dopo mesi 
di silenzio e l'improvvisa aper
tura delle ostilità verso la se
greteria de, è il segnale più 
preciso dei « movimenti di 
fronte » dentro la DC. Lo 
scontro tra le diverse fazio
ni, che ha assunto ormai toni 
a volte accesissimi, sta evi
dentemente precipitando: e 
da quel che dice Forlani. 
sembra di capire che non è 
affatto scontato il rinvio del 
« regolamento dei conti » al 
congresso del prossimo in
verno. Da questo punto di 
vista, l'ex ministro degli Este
ri è categorico: spesso — di
ce nel suo colloquio con un 
redattore dell'Espresso — le 
« scadenze congressuali ven
gono enfatizzate per guada
gnare tempo ». Dunque, una 
conferma diretta delle voci 
circa manovre dirette a estro
mettere Zaccagnini dalla se
greteria prima del confronto 
congressuale. 

Nella lunga intervista, For
lani appare preoccupato di 
operare una rettifica della 
sua immagine in due direzio
ni: verso l'interno del ' par
tito, dove il suo atteggiamen
to sul tentativo di Craxi corre 
il rischio di farlo apparire 
alla base democristiana come 
cedevole di fronte alle «pre
tese » socialiste su Palazzo 

Chigi: e verso l'esterno, per 
correggere la caratura di mo
derato legata anche al suo 
ruolo nel « revival » centrista 
dei primi anni '70. 

Circa la presidenza del 
Consiglio, dichiara perciò di 
ritenere « irrazionale, e an
che moralmente inaccettabile, 
una posizione che pretendes
se di escludere dalla guida 
del governo il partito di mag
gioranza relativa >: ma ag
giunge — allo scopo di non 
guastare i buoni rapporti sta
biliti con il PSI e i partiti 
« intermedi » — di « non cre
dere che sarebbe saggio re
spingere a priori altre solu
zioni ». 

Da qui. passa a spiegare la 
sua concezione del «confron
to > coi comunisti, politica 
« resa costruttiva e pratica
bile » proprio dalla ricerca 
costante di rapporti solidali 
con « i partiti più vicini alla 
nostra concezione democra
tica*. Col PCI. egli dice. 
« non bisogna aver paura mai: 
né di scontrarsi se si è in 
disaccordo, e cioè spesso; né 
di incontrarsi, quando si arri
vi ad alcune conclusioni co
muni su temi essenziali ». 
Anche questa impostazione 
del « confronto » è natural
mente concepita in funzione 
polemica verso piazza del 

Gesù, accusata di averlo in
vece ridotto a una « specie 
di stallo ipnotico ». 

Tornando sull'atteggiamento 
de durante il tentativo Craxi. 
Forlani non perde ovviamente 
l'occasione per valorizzare il 
suo « no » alle posizioni di 
Zaccagnini. come un fatto di 
« chiarezza »: giacche se la 
DC non se la sentiva di ri
nunciare alla guida del gover
no, allora la segreteria avreb 
be « dovuto riconoscere che 
erano stati compiuti errori 
gravi » Quanto al futuro. I" 
antagonista di Zaccagnini di
chiara che le formule — cen
trismo. centrosinistra, solida
rietà nazionale — « in realtà 
non muoiono, ma si esaurisco
no e riprendono a seconda 
del voto degli elettori »: e la 
situazione attuale, col gover 
no Cossiga, « non prefigura 
— a suo avviso — formule de
terminate » proprio per il suo 
carattere di « tregua ». 

L'ultima stoccata è di nuo 
vo per Zaccagnini. e riguarda 
il tema del congresso. « Per
chè i congressi non si risol
vano in fatti confusi e ambi
gui — dice Forlani — è ne
cessario che i dirigenti abbia
no proposte chiare e compren 
sibili ». E' chiaro che, per 
Forlani. non è questo il caso 
dell'attuale leadership demo
cristiana. 

36 me d'acqua ogni 
secondo presi dal Po 
La centrale nucleare situata nella frazione di Zerblo del 

Comune di Caorso (provincia di Piacenza), ha una potenza, 
qualora funzioni a pieno regime, di 860 megawatt elettrici xe 
2651 megawatt termici. La centrale appartiene al tipo a filiera 
ad acqua bollente a ciclo diretto (indicato con la sigla BWR). 
Nel 1971, anno di emissione dell' ordine di costruzione, era 
prevista la realizzazione entro II 1975, con un costo complessivo 
di 150 miliardi. A piena potenza la centrale utilizzerà, per il 
raffreddamento dei propri impianti, una portata d'acqua del 
Po di 36 metri cubi al secondo. L'organico previsto è di 200 
dipendenti. Prima dell'autorizzazione del CNEN ad avviare la 
fase preliminare per II funzionamento al 50 per cento della 
sua potenza (cioè a 430 megawatt elettrici) per sei settimane, 
l'impianto era stato sottoposto già a tre prove: al 25, al 50 
e al 75 per cento della potenza massima. Dopo ogni prova la 
centrale veniva fermata per opere di manutenzione e di mi
glioria. L'ultima fermata era iniziata a febbraio. Nel corso di 
questi mesi sono stati rilevati diversi difetti tecnici e di orga
nizzazione. I difetti tecnici riguardano, in particolare, ma non 
solo, i sensori all'idrogeno (sono strumenti per rilevare la con 
centrazione dell'idrogeno nel contenitore primario dell'im
pianto): questi delicati strumenti rivelavano una netta dipen
denza dalla temperatura ambientale tate da falsare le loro 
misurazioni. 

Negli Stati Uniti, dove vengono costruiti, sono in corso 
prove per ovviare a questo inconveniente, alla presenza di 
tecnici del CNEN. I difetti organizzativi riguardano il piano 
di emergenza che deve « scattare » in caso di incidente: una 
prova di questo piano — tenutasi negli ultimi mesi all'interno 
della centrale — ha dato risultati a dir poco insoddisfacenti. 
Inoltre, la sua gestione esclude il controllo da parte dei rap
presentanti delle popolazioni, cioè degli enti locali. In più c'è 
da dire che tale plano non è « dimensionato » per gli incidenti 
più gravi. 

// caso Lombardia: fatti e responsabilità reali 

Maggioranze e crisi secondo la DC 
M I L A N O — Le argomenta
zioni con le quali i l compa
gno Cossutta (Unità di mer
coledì 8 agosto) ha ribaltato 
l'accusa democristiana secon
do la quale i comunisti sa
rebbero usciti dalle maggio
ranze che si erano costituite 
in una serie d i Regioni in 
nome d i nn criterio di «omo-
geneizsazìone » assunto cen
tralmente, ricordando imece 
i reiterati — lontani e re
centi — veti di piazza De l 
Gesù alla costituzione di 
Giunte unitar ie, ha irritato 
il presidente della Giunta 
dimissionaria della Lombar
dia , Gol far i . Golfar i replica 
a Cossutta ( / / Popolo di gio
vedì 9 agosto) essenzialmen
te su di nn punto: l'uscita 
dei comunisti dalla maggio
ranza che si era costituita 
in Lombardia — e i l loro 
successivo passaggio all 'op
posizione — non ha altra 
motivazione se non quella d i 
•ver voluto assecondare una 
scelta nazionale del P C I . 

Stanno davvero così le co
se? E* indubbio che la mo
dificazione profonda dei rap
port i tra i partit i a I h e l l o 
nazionale non poteva non 
inf luire anche sui rapporti 
instauratisi Ira i partit i a 
l ivel lo regionale. M a è del 
tutto arbitrario dedurre, co
me fa Gol fa r i , che i l com
portamento dei comunisti sia 
stato un automatico sgancia
mento dalle maggioranze. 
Semmai è la D C , anche in 
concrete realtà lombarde di 
importanti Ent i locali , che 
ha tratto spunto dalla situa
zione nazionale per modif i 
care mageioranze pree«iMen-
t i e non ha esitato a sellare 
nella paralisi importanti co

muni do \e sì profilavano so
luzioni di \erse. 

Del resto la crisi delle mag
gioranze che si sono costi
tuite in una serie di Regioni 
ha date assai diverse: in al
cune ciò è accaduto molto 
prima del passaggio dei co
munisti all'opposizione a l i 
vello nazionale, in altre è 
accaduto — come in Lom
bardia — assai dopo, in al tr i 
ca-i non è accaduto affatto, 
basti pensare alla Regione 
Fr iu l i Venezia G iu l ia . Al lora 
appare del tulio inconfuta
bile l 'affermazione del com
pagno CosMilla laddove r i 
corda che in tul l i i casi in 
cui i comunisti sono u«ril i 
dalle maggioranze ciò è avve-
nuln per ragioni specìfiche, 
dettale o dalla mancata at
tuazione di programmi, n dal 
pei-M'Irre di pratiche di go
verno inaccettabili.o dal de
linearsi di situazioni dì fal lo 
dove all ' interno di maggio
ranze formalmente costituite
ci emergeva una diversa mag
gioranza. 

Un'accusa 
insolente 

Veniamo alla Lombardia . 
E' stupefacente e addirittura 
insolente l'accu*a di Go l fa r i : 
ciò che conta per 5 comunisti 
era ed è innanxitntto entrare 
al governo della Regione. M a 
rome? I n Lombardia si è 
giunti a costituire una mag
gioranza comprendente i co
munisti nel l 'apri le del 1978 
dopo olire cinque mesi di 
incontri Ira parl i t i e gruppi 
per dare vita ad un program
ma che poneva al centro la 
esigenza di una profonda 

riorganizzazione della Regio
ne al suo interno, dei suoi 
rapport i con gli Ent i locali 
e con le forze sociali! E non 
è stalo secondario il fallo 
che proprio questi aspetti 
innovativi non abbiano . tro
valo pratica attuazione per 
le resistenze in pr imo Iuozo 
della D C , ma non solo della 
D C . 

E ' In questo contesto ili 
una sostanziale inapplicazio
ne del programma politico 
votalo dal Consiglio regio
nale assieme alla Giunta nel
l 'aprile del '78 che vanno col
locate le questioni p iù speci-
che sulle quali i cninunUli 
hanno constatato la fine di» Ila 
maggioranza nel maggio di 
quest'anno. Seveso innanzitut
to. Qu i bisogna guardare alla 
sostanza dei fa l l i . La nostra 
fu , anche durante gli incon
tri per la predisposizione ilei 
programma regionale di «vi
luppo. una posizione mollo 
nella e se «i vuole molto r i 
gida: non era possibile al
cun compromesso, secondo la 
def inizione di Go l fa r i . I l pia
no di bonifica, cerio volato 
anche da noi in Consiglio 
regionale ma gestito dal l ' in
caricato speriate, i l democri
stiano avv. Spall ino, non era 
stato attuato, le sperimenta
zioni per distruggere la dios
sina erano state fal le male e 
in r i tardo, il piano sanitario 
veniva svolgendosi Ira mil le 
confusioni. Non solo la D C 
ha fal lo muro, ma proprio 
in quei giorni ha ottenuto 
che la Giunta regionale tra
smettesse al Consìglio un 
progetto d i legge che ricon
fermava e addirittura esten
deva ì poteri dell ' incaricato 
speciale. Progetto poi votalo 
dal Consiglio con l'opposi

zione netta del P C I . Secondo 
fat to: la vicenda dell'asses
sore all ' istruzione Hazon (ac
cusato di aver uti l izzato de
naro pubblico per pubbl i ra -
zioni pr ivate) . Q u i in pre
senza perlomeno dì una con
fusione tra interesse privalo 
e mandato pubblico abbiamo 
chiesto al Consislin resio-
uale i l i . quanto meno, biasi
mare l'assessore Hazon. Eb 
bene i par l i l i della Giunla 
( D C . P S I . P S D I . P R I ) han
no addirittura votalo in Con
sislin l ' inammi«sihilità della 
nostra mozione. Terzo fa l lo . 

Il contributo 
dei socialisti 

Nel suo articolo Golfar i ac
cusa il capogruppo comuni
sta ili pretestuosità poiché 
avrebbe motivalo l'uscita del 
P C I dalla maggioranza an
che per il fal lo che non si 
era daia attuazione al pro
gramma resionale di sviluppo 
votato dal Consiglio regio
nale appena due mesi pr i 
ma . Anche qui l 'alterazione 
della verità è palese. In fa t t i 
i l Consislin regionale sì è 
trovato di fronte ad un pro
getto a««aì consistente d i va-
r iar inne del bilancio che con
traddiceva l ' impegno di ag
ganciare la spesa in conio 
capitale a specifici progetti 
di interventi e prevedeva l'uso 
delle risorse regionali secon
do la vecchia logica disper
siva e cl ientelare. 

Questi sono alrnni dei fal
l i specifici e precisi dai qua
l i ahhiamo in quei giorni 
constatala l'inesistenza della 
maggioranza a cinqne. E ' da 

questi fatt i clic emerge con 
molta evidenza il l imite di 
un'esperienza. 

Al la prova dei fat t i , anche 
in una regione dove la D C 
ha fornito un indubbio con
tributo alla politica del con
fronto e più specificatamente 
alla battaglia per il regio
nalismo. l'intesa a cinque è 
slata interpretala e vissuta 
innanzitultn dal gruppo di
rigente democristiano più 
come uno stalo di necessità 
piuttosto che come un'occa
sione per una effettiva soli
darietà ira le forze polit iche. 

Su .questo aspetto — una 
questione che non può sfug
gire anche ai compagni so
cialisti che possono recare 
il cnntrihtiln che deriva loro 
da una diversa esperienza 
rispello alla nostra in Re
gione — è semmai utile ria
prire nn dibal l i lo vero Ira le 
forze democratiche. M a que
sto dibal l i lo non può essere 
alternativo alla esigenza di 
risolvere rapidamente la cri
si della Regione in Lombar
dia . nel la qnale si sono ventil i 
accumulando insopportabil i 
r i lard i in settori decisivi qua
l i quel l i della sanila. Hi»i 
I raspnrl i . dell 'ecologia, o do
ve «tanno riprendendo corpo 
pratirbe clientelaci come in 
asricoltura. Non può esserci 
un obiettivo politico priori
tario da perseuuire. come di 
ce Gol fa r i , a costo anche di 
sacrifici quando non di sa-' 
crif ici d i questa o quella r.n-
sizinne sì trai la, nella realtà 
della Regione lombarda, ma 
del superamento di nn l ivel lo 
di enarrila quando viene mes
sa in discussione la credi
bi l i tà della siessa istituzione. 

Luigi Marchi 

Approvate al Senato le variazioni al bilancio 79 

I conti (che non tornano mai) dello Stato 
Documento pieno di incongruenze - Il Partito comunista ha votato contro - In aula il decreto sulle Ipab 

ROMA — Il governo ha ot
tenuto 1' approvazione delle 
sue note di variazione al bi
lancio dello Stato per il '79; 
ma ha mostrato si modo net
tissimo, nel corso del dibat
tito parlamentare, tutta la 
debolezza e le incongruenze 
di una linea economica pa
sticciata, clientelare, priva di 
prospettiva, che risulta in 
modo evidente un freno nei 
confronti di ogni politica di 
programmazione e di riforme. 

Così è successo che il voto 
che ha chiuso questa discus
sione (il PCI, come già ave
va fatto alla Camera, ha vo
tato contro) è apparso più 
un atto dovuto che un fatto 
politico. « Dovuto » perché ha 
permesso che non fossero 
bloccati gli aumenti agli sta-
tJill stabilir, dall'accordo go
verno-sindacati, dal momen
to che lo stanziamento dei 
fondi necessari era legato al
le note di variazione. E ieri 
Il Senato, dopo aver conclu
so la questione-bilancio, ha 
anche approvato la leggina 

che consente il pagamento 
di questi aumenti nei pros
simi mesi. 

Nell'aula di Palazzo Mada
ma tutu i limiti del prov
vedimento deciso dal gover
no per assestare il bilancio 
sono stati denunciati dal com
pagno Bollmi. Negli ultimi 
armi — egli ha detto — è 
andato avanti il tentativo di 
dare ordine alla finanza pub
blica; ma da quando si è ar
restata la politica dell'unità 
nazionale si assiste ad una 
pericolosa inversione di ten
denza, 

D altra parte lo stesso de
mocristiano Carollo, relatore 
a nome della commissione. 
ha dovuto riconoscere che la 
nota di variazione è inade
guata, che riflette sette mesi 
di paralisi del governo, che 
pericolosamente cede alla ten
denza dell'allargamento della 
spesa improduttiva. Ma a giu
dizio di Carollo non esisteva 
altra strada. 

Intanto alla prima commis
sione si è conclusa la discus

sione sulla conversione in leg
ge del decreto per le IPAB 
(gli enti di assistenza m via 
di scioglimento, le cui com
petenze passeranno a Regio
ni e Comuni). Il decreto è 
stato approvato a maggio
ranza (astenute le sinistre) 
con una sola modifica: quel
la che assegna ad una com
missione di rappresentanti 
delle Regioni e degli enti lo
cali Il diritto di esprimere 
parere vincolante per il go
verno sui ricorsi di alcuni 
enti che chiedono di essere 
sottratti allo scioglimento. 

I democristiani hanno an
nunciato nuovi emendamen
ti in aula (dove oggi saran
no decise le sorti di questo 
provvedimento). I comunisti 
— lo ha detto il compagno 
Morandi — mantengono ri
serve su alcuni punti che non 
sono conformi alle intese uni
tarie raggiunte a suo tempo 
tra i gruppi parlamentari. E 
dunque anche il PCI (come 
pure il PSD presenterà alcu
ni emendamenti essenziali. 

Cancellate 
le spese per 
gli emigrati 

ROMA — Dal bilancio degli 
Esteri il governo ha depen
nato le spese per l'assistenza 
agli emigrati (circa 3 miliar
di e mezzo). La questione è 
stata oggetto di dibattito l'al
tro ieri nella competente 
commissione del Senato. I 
comunisti si sono opposti, in
sieme al de Granelli, ed han
no avanzato la richiesta (d'ac
cordo con il gruppo del PCI 
della Difesa) che la somma 
venga ripristinata, riducendo 
le spese per 11 completamen
to dei materiali dell'Aeronau
tica (2 miliardi e 240 milioni) 
e dell'Esercito (1 miliardo e 
260 milioni). 

La richiesta è stata re
spinta. 

Sottoscrizione 
In occasione del suo settan-

tanovesimo compleanno, la 
compagna Giuseppina Taddei, 
militante comunista da molti 
anni e costantemente impe
gnata nella battaglia politica 
del partito, ha sottoscritto la 
somma di lire 30.000 per la 
stampa comunista. 

I amatori col «uopo cotno-
nivta oono fenati oo* ovoavo oro-
•enti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a oortiro «Mia telata 

• «1 

iroooo co-
o convoca» 
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V n f n l f l M 
muniftta «tei 
t» offi «Ile 

Interrogazioni di deputati e senatori comunisti 
* 

Caorso: per la centrale il PCI 
chiede che si faccia chiarezza 

Ribadita la richiesta di una commissione di verifica sulla affidabilità degli 
impianti nucleari - L'atto del CNEN in spregio alle posizioni degli Enti locali 

I «•potati comunisti Mito to
nati mi osotro provanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla ao-
oota oi ooji. saboto 11 «tosto, 
Hn oat mattino. 

Dal nostro inviato 
PIACENZA - Il Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re (CNEN) nel dare all'ENEL 
l'autorizzazione a far partire 
la centrale eleltronacleare di 
Caorso forse non aveva del 
tutto preventivato l'ampiezza 
della protesta che un simile 
atto, compiuto in spregio di 
ogni richiesta venuta dagli 
enti locali, dai partiti e dalla 
Regione Emilia-Romagna per 
maggiori garanzie di sicurez
za. avrebbe suscitato. 

Dopo le prese di posizione 
di ieri, oggi è stata presentata 
alla Camera un'interrogazione 
dei deputati comunisti Giovan
ni Berlinguer, Bottarelli, Bri
ni, Cacciari e Cravedi al pre
sidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Industria. Nell'in-
terrogazione si afferma che se 
il CNEN ha autorizzato il fun
zionamento al 50 per cento 
di Caorso con la motivazione 
che sono « avvenuti miglio
ramenti, nella situazione ge
nerale dell'impianto, pur ri
manendo una serie di incon-
venienti. peraltro facilmente 
superabili ». occorre sapere 
la natura esatta delle disfun
zioni e degli inconvenienti 
che pure vengono ammessi. 
le misure che si intendono as
sumere subito, se sia vero 
che il piano di emergenza nel 
momento in cui lo si è spe-^ 
rimentato ha rivelato gravi 
deficienze e come mai non 
sia stato modificato di conse
guenza. 1 deputali del PCI 
chiedono la costituzione di 
una commissione di verifica 
per la sicurezza della centra
le. Anche i senatori comuni
sti Miana, Bonazzi, Stefani e 
Tolomelli hanno presentato 
un'analoga interrogazione in 
cui chiedono tra l'altro che 
venga sospesa la decisione 
dell'ENEL. 

Ieri mattina una delega
zione di amministratori della 
provincia e del Comune di 
Piacenza, di quelli di Caorso 
e Monticelli d'Onatna, si sono 
incontrati con il prefetto per 
chiedere che la centrale non 
venga riavviata se non dopo 
la soluzione di tutti i problemi 
di sicurezza emersi nei mesi 
di "fermata". La segreteria 
della Federazione Piacentina 
del PCI. a sua volta, ha riba
dito la propria contrarietà al
l'avvio della centrale in que
ste condizioni e definisce la 
decisione del CNEN e dell' 
ENEL un "colpo di mano". 

La vicenda di Caorso si con
ferma così, con questi ultimi 
avvenimenti, un fatto di rile
vanza nazionale. Ma il frene
tico susseguirsi di notizie, pre
se di posizione e riunioni di 
questi giorni, non può far di
menticare che la storia dell' 
insediamento nucleare di 
Caorso dura da anni. Sono 
anni di lotte e di iniziative 
degli enti locali e della Re
gione per garantire la sicu
rezza delle popolazioni e dei 
lavoratori della centrale. So
no lotte iniziate dall'ammini
strazione di sinistra di Caorso, 
allora lasciata sola — all'ini
zio degli anni 70 — a fare 
i conti con una dirigenza del
l'ENEL arrogante, non dispo
sta a discutere delle conse
guenze sconvolgenti per l'eco
nomia e Ut gestione del terri
torio che sarebbero derivate 
dall'insediamento, a pochi 
passi da un piccolo paese, di 
un cantiere di duemila lavo
ratori. 

Allora, prima del 75, le am
ministrazioni di centrosinistra 
che governavano la provincia 
di Piacenza e il Comune capo
luogo. furono del tutto insensi
bili di fronte alla portata enor
me di un simile fatto. Con la 
vittoria delle sinistre nei prin
cipali enti locali piacentini, le 
cose cambiarono. L'ENEL e 
il CNEN dovettero fare i conti 
con enti decisi a tutelare la 
salute della gente e l'integrità 
dell'ambiente, decisi a far con
tare le popolazioni nel con
trollo democratico sul funzio
namento di un così importan
te insediamento. Questo tanto 
più atta luce del fatto che a 
Piacenza, grazie ad una note
vole concentrazione di cen
trali idroelettriche, e soprat
tutto termoelettriche, e alla 
realizzazione di Caorso, è con
centrato il dodici per cento 
della produzione nazionale di 
energia elettrica. 

Furono così stipulate diver
se convenzioni: tra ENEL e 
provincia di Piacenza per la 
realizzazione di una rete di 
monitor che controllano l'in
quinamento ambientale (anche 
dal punto di vista radioattivo); 
tra ENEL e Regione Emilia-
Romagna per la efettuazione 
di un'indagine volta a verifi
care lo stato di salute dei cit
tadini nelle aree circostanti la 
centrale elettronucleare; an
cora tra Regione e Provincia 
per la istituzione di un servi
zio di radioprotezione; tra Re
gione e Università di Parma 
per la istituzione di un servi
zio di radioecologia: e infine 
tra ENEL e Provincia per gli 

scarichi termici della centra
le nelle acque del Po. 

Ma tutto questo non basta: 
l'ENEL, infatti, ritiene dì 
sua esclusiva competenza i 
problemi di sicurezza inter
na della centrale e la pre
fettura non è disponibile a ve
rificare con gh enti locali la 
validità dei dispositivi di e-
mergenza previsti dal famoso 
piano che alla prova dei fat
ti non ha funzionato. E' que
sta la sostanza della vertenza 
che contrappone le comunità 
locali all'ENEL, al CNEN e 

alle autorità di governo. 
Che i Comuni e la provin

cia, con l'appoggio della Re
gione, abbiano ragione è di
mostrato però dal fatto che 
si sono riscontrate diverse di
sfunzioni e carenze durante 
le prove tecniche svoltesi nel 
corso dell'ultima fermata. Il 
piano di emergenza non è an
cora stalo rivisto. 

Ieri, in una lettera al pre
sidente della giunta regiona
le dell'Emilia Romagna Lan
franco Turci. il presidente 
dell'ENEL Corbellini afferma 

che l'ente ha ottenuto il 7 ago
sto scorso . l'autorizzazione 
della divisione sicurezza del 
CNEN per il riavvio della 
centrale di Caorso. Il riavvio 
della centrale per il secondo 
ciclo di prove al 50 per cento 
della potenza sarebbe perciò 
— secondo Corbellini — non 
solo legittimo, ma doveroso 
Appunto ieri sono iniziale nel
la centrale di Caorso le ope
razioni per la messa a regi
me degli impianti. 

Giovanni .Rossi 

Anche a Montalto di Castro l'Enel 
procede all' appalto dei lavori 

ROMA — Costruire la centrale, farla costrui
re da imprenditori di proprio gradimento, 
scaricare la « patata bollente » del rapporto 
eco le popolazioni alla Regione. L'obiettivo 
dell'ENEL, spalleggiato dal governo, per Mon
talto di Castro è ormai chiaro: far finta di 
nulla, ignorare le richieste di riunioni, di 
incontri, e proseguire in « silenzio » i lavori. 
L'ultima preoccupante notizia è di Ieri: è 
prossima, sembra, l'assegnazione dell'appal
to per la costruzione del nucleo centrale 
dell'impianto. Un appalto di quasi cento mi
liardi. L'ENEL sta anche organizzando il con
corso per la costruzione degli alloggi che 
dovranno ospitare 11 personale « trasfertl-
sta » che sarà occupato nella centrale. 

Il tutto avviene, nonostante e contro le 
scelte della giunta regionale del Lazio, che 
ormai da più di un mese ha chiesto uffi
cialmente la sospensione dei lavori, in at
tesa di avere garanzie sulla sicurezza degli 
impianti. Quello della Regione Lazio non 
era, e non è, un rifiuto alla « scelta nu
cleare ». un rifiuto pregiudiziale. Al contra
rio le forze democratiche che governano la 
Regione hanno assunto una posizione molto 
respcnsabile: hanno chiesto la formazione 
di una commissione di esperti per la verifica 

della sicurezza e sollecitato il governo a 
fornire notizie più dettagliate sull'incidente 
avvenuto alla centrale atomica di Harrì 
sburg, in America. Il governo non si è an
cora degnato di rispondere. Questo atteg
giamento è stato Interpretato dall'ENEL co
me un invito esplicito a continuare comun
que i lavori. 
Ormai più di un anno fa fra Regione. Co-
mune di Mcntalto e l'Ente nazionale per 
l'energia elettrica fu firmato un accordo su 
come costruire la centrale. L'intesa preve
deva che per gran parte delle opere si sa
rebbe fatto ricorso alle aziende locali. Al di 
là del problema della sicurezza, infatti, le 
forze democratiche vedevano nella nascita 
della nuova centrale l'occasione per lo svi
luppo economico di tutta la zona, una delle 
più povere del Lazio. E invece l'ENEL ha 
fatto finta di nulla. Ancora oggi si rifiuta 
di far conoscere il programma delle costru-
zicni e il metodo di appalto. 
' E proprio da questa richiesta, la cono

scenza del programmi, prende le mosse una 
interrogazione parlamentare presentata l'al
tro giorno da un gruppo di senatori comu
nisti al presidente del Consiglio e al mini
stro dell'Industria. 

Commissione Inquirente 
ancoro sema presidente 

ROMA — Clamoroso tonfo 
del capogruppo dei deputati 
socialdemocratici alla Came
ra, onorevole Alessandro Reg
giani. che non è riuscito a 
farsi eleggere presidente del
la Commissione parlamenta
re per i procedimenti di ac--

cusa, il cosi detto « tribunale 
dei ministri ». Il parlamenta
re del PSDI — noto per la 
sua posizione innocentista 
nello scandalo Loockheed — 
è rimasto sempre al di sotto 

del quorum necessario, per 
ben quattro votazioni (le pri
me tre a maggioranza qua
lificata; la quarta a maggio
ranza semplice) nonostante 
l'appoggio ufficiale datogli 
dalla DC nel contesto di una 
ripartizione « di maggioran
za » negli uffici di presidenza 
della gran parte delle com
missioni. Reggiani ha avuto 
sempre otto voti contro otto 
schede bianche. La Commis
sione dovrà pertanto tornare 

a riunirsi oggi. C'è da chie
dersi chi abbia fatto venire 
meno il voto che, almeno 
nella prima votazione a mag
gioranza semplice, avrebbe 
potuto consentire a Reggiani 
di superare lo scoglio. E' vero 
che mancavano nella seduta 
di Ieri ben tre commissari 
democristiani su otto (e una 
sola assenza poteva essere 
giustificata da ragioni di ma
lattia); ma non va dimenti
cato che ' nei giorni scorsi 
circolavano 'almeno un paio -
di nomi di deputati demo
cristiani candidati alla presti
giosa poltrona. Tra questi 
anche quello di Mlsasi che 
però smentendo le voci sul 
suo conto, ha rassegnato in 
anticipo le dimissioni. 

I giornalisti augurano 
buone ferie a Nilde Jotti 

ROMA — Nell'imminenza 
della chiusura della tanto tra
vagliata sessione estiva delle 
nuove Camere, la Stampa 
parlamentare ha rivolto ieri 
il tradizionale augurio di 
buone ferie (saranno brevi, si 
ricomincerà a lavorare nella 
prima decade di settembre) 
al presidente della Camera. 
onorevole Nilde Jotti. Analo
go incontro è previsto per 
questa mattina con il presi
dente del Senato, onorevole 
Amintore Panfani. 

L'incontro con la Jotti — 
al quale hanno partecipato i 
capi-gruppo e il ministro per 
i rapporti con il Parlamento. 
Adolfo Sarti — è stato anche 
un'occasione per ribadire la 

rilevanza, ma anche la pro
blematicità, dei rapporti tra 
Parlamento e informazione. 
Le Camere, ha detto nel suo 
breve discorso di saluto il 
presidente della Stampa par
lamentare Augusto Carlom 
sono punto d'incontro di due 
impegnativi mandati: quello 
che il popolo ha affidato agli 
eletti; e quello che assolvono 
i giornalisti, informando del
l'attività che in esso si svol
ge. Due compiti ugualmente 
delicati, che sono la base di 
ogni democrazia. 

La compagna Jotti. nel-
l'apprezzare questa analisi. 
ha voluto rilevare anche come 
ben spesso la politica e l'at
tività del Parlamento appaia

no, al di là delle stesse in
tenzioni dei giornalisti, come 
un mistero difficile da de
cifrare. Questo è un fatto as
sai negativo — ha aggiunto 
— e bisogna trovare, insieme. 
le strade per fare compren
dere l'attività del Parlamen
to ovunque e a tutti. Per 
questo — ha concluso Nilde 
Jotti riferendosi ad un'inizia
tiva già concordata dalla 
Stampa parlamentare con il 
suo precedessore il compagno 
Pietro Ingrao — non solo 
condivido l'intendimento vo
stro di promuovere nell'au
tunno l'organizzazione di un 
convegno sul problema del
l'informazione parlamentare. 
ma mi farò parte attiva per 
sostenerlo e assicurarne il 
migliore risultato. 

Al presidente Jotti i giorna
listi parlamentari hanno do
nato una preziosa edizione il
lustrata delle « Passeggiate 
romane » del Gregoroviua. 

Lettera di Terracini 
al gruppo radicale 

ROMA — Pubblichiamo una 
lettera che il compagno sena
tore Umberto Terracini ha in
viato agli onorevoli Emma Bo
nino e Marco Pannella del 
gruppo parlamentare radicale 
a Montecitorio. 

Cari amici, rientrando sta
mane a Roma per la seduta 
di presentazione al Senato del 
nuovo Governo, con mia gran
de e spiacevole sorpresa ho 
visto e letto il manifesto lar
gamente affisso per la città 
con a quale « Partito Radica
le preannuncio fra gli altri 

un mio intervento al suo con
vegno per i giorni 17, 18 e 19 
p.v. Non posso non giudicare 
con molta severità questo vo
stro atto di schietto sapore 
pubblicitario, mirando esso e-
ridentemente a sfruttare quel 
poco di notorietà che il mio 
nome gode fra la gente ed 
insieme l'interesse e la sim
patia con cui da sempre no 
seguito la vostra attività — 
quasi una prevaricazione, di

rei, se non temessi di ferirvi 
Ora io vi avevo semplice

mente e sinceramente ringra

ziato dell'invito al Convegno 
ripromettendomi di rinnovare 
il mio ringraziamento rivol
gendo al Convegno stesso il 
mio saluto e il mio augurio 
di buon lavoro. Voi avete da
to a ciò un'interpretazione 
talmente estensiva da defor
mare il mio pensiero, metten
domi in una situazione di pro
fondo disagio per sortire dal
la quale mi vedo obbligato, 
sia pure rammaricandolo, a 
rinunciare ad essere con voi 
nella seduta inaugurale del 
vostro Convegno. 

Di esso seguirò comunque 
con attenzione i dibattiti, nel
la cut valutazione e apprezza
mento non sarò certamente 
influenzato da questo impre
visto malinteso. Con amiche
vole cordialità, 

UMBERTO TERRACINI 

Fiori: i tre telegiornali 
non devono sovrapporsi 

ROMA — Un tema stimolan
te — su cosa deve essere l'in
formazione dell'ente radiote
levisivo pubblico — è stalo 
posto dal sen. Giuseppe Fio
ri, della Sinistra Indipenden
te, al presidente della com
missione di vigilanza sulla 
RAI, la quale, com'è noto, 
ha anche compiti di indirizzo 
su questo importante mezzo 
di comunicazione di massa. 

e ET dovere detta commissio
ne RAI-TV — scrive Fiori — 
formulare indirizzi per quel
la che la legge di riforma 
definisce una "equilibrala 
distribuzione dei program
mi nei tempi dispontbiir e 
che nel linguaggio corrente 
è detto "palinsesto'. Dovere 
di qualche rilievo e di note
vole attualità. A tre anni e 
mezzo dall'inizio dei program
mi riformati, perdura la 

contemporaneità dei due te-
leoiornaU serali, con tutto 
ciò che in negativo ne de- \ 
riva: j 

lì la RAI è runico edi
tore al mondo che pubblica 
due testate, ma al fruitore 
della prima nega la seconda 
e viceversa: qumdi un fe
nomeno di spreco: 

21 è vietato Vapproccio al
la molteplicità dei punti d. 
vista; 

3) Vintati-mozione e tutta 
concentrata in una stessa 
fascia oraria, con un buco di 
quasi tre ore sino ad oltre 
le 23*. 

Di segno diverso «è l'espe
rienza — dice Fiori — fatta 
nella fascia mer.dtana, con 
i due TG sfalsati. Il telespet
tatore può mettere a con
fronto le informazioni del
l'uno e dell'altro, e complessi

vamente la platea della fa
scia meridiana si è di molto 
estesa rispetto al pre-riforma. 
Credo che la commissione 
possa partire da questa espe
rienza per la formulazione 
d. un indirizzo che ispiri la 
revis.one del palinsesto. Tan
to più che sta per diventare 
operativa la Rete 3. e U pa
linsesto provvisorio di que
sta Rete colloca il TG alle 
t9. seguito dalle 19JO alle 
20. e quindi in parziale so
vrapposizione con .1 TG2, da 
una rubrica regionale*. Fio
rì conclude rilevando « perso
nalmente dubito che, soprat
tutto nelle regioni centro-
meridionali, a quell'ora, le 
19, a TG locale abbia un 
grado di fruizione che giusti-
fichi la fatica di tanti pro
fessionisti, l'impiego di tan
ti mezzi e il volume della 
spesa. In aggiunta, debbo di
re che la collocazione a quel-
Vara del TG3 impone la 
revisione generale del palinse
sto delle tre reti A tal fine, 
ti pregherei di mettere l'ar
gomento all'ordine del giorno 
di una delle prime sedute 
dt settembre ». 


